
 

 

 

 

 

 

Carissime sorelle, 

ci giunge notizia che alle ore 7,45 di questa XXXII Domenica del Tempo Ordinario, nella 

comunità di Buenos Aires-Nazca, il Maestro Divino ha attirato a sé per portare nella sua casa di 

Luce, la nostra sorella  

TIBALDO Sr INÉS MARIA 

nata a Llambi Campbell (Santa Fe – Argentina) il 16 maggio 1937 

Sr Inés, sorella di Padre Domingo, sacerdote paolino, entrò in Congregazione nella casa di 

Buenos Aires-Nazca il 28 dicembre 1947, all’età di dieci anni. L’esperienza della malattia e del 

lutto entrarono presto nella sua vita: la morte della mamma, a soli 38 anni, l’arricchì di un profondo 

spirito di fede. Dalla mamma apprese quella dignità e fortezza d’animo che segnò tutta la sua 

esistenza. Considerata la sua giovane età, fin dall’inizio della vita paolina si impegnò soprattutto 

nella formazione culturale completando gli studi superiori. Nel 1954, iniziò il tempo di noviziato 

che concluse, con la prima professione, il 29 giugno 1955. Visse a Buenos Aires lo juniorato, 

impegnata specialmente nella diffusione capillare e collettiva. Dopo la professione perpetua 

trascorse qualche tempo nella comunità di Lima (Perù), proprio nel periodo della sua fondazione, e 

venne poi trasferita a Bogotà (Colombia) per dedicarsi soprattutto all’apostolato catechistico. Per 

alcuni anni prestò pure aiuto nella comunità di La Paz (Bolivia). 

Ebbe la possibilità di mettere a frutto, nella missione, la vasta preparazione culturale in 

filosofia, giornalismo, teologia pastorale e catechetica che aveva ricevuto. Rientrata, nel 1971, in 

Argentina, si dedicò in diverse riprese, alla redazione libri, specialmente di catechesi, e alla cura 

della rivista “Famiglia Cristiana” (edizione argentina) della quale fu, per qualche tempo, direttrice. 

Per diversi anni accolse, con semplicità e amore, la chiamata al servizio di governo: per sei anni, fu 

superiora della grande comunità di Buenos Aires-Nazca; per tre mandati, non consecutivi, svolse il 

servizio di consigliera e vicaria provinciale. Fu ancora, per altri sei anni, superiora della comunità di 

Montevideo (Uruguay) e poi in quelle di Buenos Aires-Sarmiento e di Resistencia.  

Si donò, con sapienza e intelligenza all’apostolato librario a Tucuman, e, dall’anno 2009 al 

2013, quando la malattia segnò con forza il suo organismo, fu incaricata dell’ambito degli 

audiovisivi nella libreria di Montevideo (Uruguay). 

Le sorelle che hanno condiviso la vita con Sr Inés, ricordano la sua grande generosità e il suo 

amore ai poveri. Specialmente a Montevideo, aveva creato una simpatica modalità per aiutare le 

persone più bisognose e offrire a loro la possibilità di guadagnare qualcosa: produceva a basso costo 

dei biglietti adatti a varie circostanze che i poveri stessi acquistavano e poi rivendevano oppure 

regalavano in cambio delle offerte. Quante famiglie avevano il necessario per vivere proprio 

attraverso questo stratagemma di Sr Inés! 

La grave forma tumorale che la colpì alcuni anni fa, debilitò il suo fisico ma fino a quando le 

forze la sorressero, continuò a prestare aiuto all’editoriale ricercando le frasi più significative per i 

biglietti e i vari mini-media. Amava la liturgia e poneva ogni cura per favorire il clima di preghiera 

comunitario anche attraverso le armonie più indicate ai vari tempi dell’anno. Ha sofferto in silenzio, 

con quella dignità che l’ha sempre accompagnata. Era ormai pronta per “gettare la sua vita”, come 

la vedova del vangelo, per gettare realmente tutto quello che aveva per vivere e abbandonarsi 

pienamente nel Signore, nell’ultima chiamata della sua vita. 

Con affetto.  

 

Sr Anna Maria Parenzan 

Superiora generale 

Roma, 11 novembre 2018.  


